
 
 

 

Data: 4 maggio 2017 

Prot. : 223/17 

Servizio Politiche del Sociale e sostenibilità 

Oggetto:  Estensione platea e criteri di accesso del SIA.- 

  

       A tutte le strutture  

       LORO SEDI  

 

Cari compagni e cari amici, 

come sapete l’impegno della UIL e dell’Alleanza contro la povertà in Italia nell’interlocuzione con il Governo 

e con il Ministero del Lavoro in merito al REI non ha conosciuto battute d’arresto dopo la presentazione 

ufficiale tenuta insieme al Presidente del Consiglio Gentiloni ed al Ministro del Lavoro e delle Politiche 

Sociali Poletti. Il Reddito di inclusione che è stato recentemente approvato per il sostegno alle famiglie in 

condizione di povertà assoluta ed ora in fase di definizione - in cui stiamo provando a correggerlo in chiave 

espansiva - entrerà in vigore dal 1 gennaio 2018. Sino a quella data è invece attiva, con l’analoga finalità, la 

misura-ponte del SIA (Sostegno per l’inclusione attiva). 

Proprio relativamente al SIA, con la pubblicazione delle scorse ore in Gazzetta ufficiale del Decreto del 

Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali (di concerto con il Ministro dell'Economia) ne vengono 

modificati alcuni criteri di accesso con l’obiettivo di raddoppiare la platea di beneficiari. 

In sostanza, la novità riguarda l'abbassamento della soglia di accesso relativa alla valutazione 

multidimensionale del bisogno, un punteggio che viene attribuito sulla base dei carichi familiari, della 

situazione economica e della situazione lavorativa.  

Fino ad oggi per accedere al SIA era necessario raggiungere 45 punti, con il decreto in questione saranno 

sufficienti 25. Ossia, la gran parte delle famiglie con un ISEE fino a 3.000,00 euro in cui sia presente almeno 

un figlio minorenne o disabile o ci sia un figlio in arrivo, potrà ora accedere al beneficio. 

Inoltre, le famiglie composte esclusivamente da un genitore solo e da figli minorenni avranno diritto a un 

incremento del beneficio di ulteriori 80,00 euro mensili, che si applicherà anche agli attuali beneficiari del 

SIA. Altre modifiche riguardano le famiglie con persone disabili e non autosufficienti per le quali la soglia di 

eventuali altri trattamenti economici percepiti compatibile con il SIA si innalza da 600,00 a 900,00 euro 

mensili. 

In attesa del Reddito di inclusione - che non è la soluzione, ma che rappresenterà comunque uno strumento 

valido di aiuto nella direzione del contrasto all’esclusione sociale - un altro buon risultato conseguito grazie 

anche all’instancabile impegno della UIL. 

       La Segretaria Confederale 

               (Silvana Roseto)    

       


